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FOGLIO D’INFORMAZIONE DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE DI COLZATE IN OCCASIONE DELLA PENTECOSTE 1999 

 

LA REVISIONE DEGLI “ESERCIZI AL POPOLO”, ATTRAVERSO LE RIFLESSIONI DELLE VARIE REALTÀ 
PRESENTI NELLA NOSTRA COMUNITÀ 

BAMBINI E RAGAZZI 
 bambini delle elementari e i ragazzi delle medie, 
coinvolti pure loro nell’esperienza della Missione 

al popolo, hanno partecipato con gioia a due incontri 
di riflessione attorno alla parabola del Padre Miseri-
cordioso (o del Figliol Prodigo), terminanti nella sin-
tesi di questionari differenziati per elementari e 
medie. I due incontri, del martedì e del giovedì, sono 
stati opportunamente collegati, per chi voleva, 
dall’impegno pratico del “Buongiorno a Dio” in Chie-
sa prima del quotidiano lavoro scolastico. 

La gioia della consapevolezza di un “Padre Buo-
no”, ha trovato un momento finale e tangibile nel 
lancio dei palloncini con messaggi di pace e di bene. 
Tra l’altro, a mezzo posta, da Endine è giunta questa 
risposta di riscontro: “ho trovato il tuo palloncino sul mio 
terrazzo!”. 

Se è bello sperare che tanti messaggi siano arriva-
ti a “destinazione”, l’augurio più bello rimane sicu-
ramente quello che i piccoli mittenti li abbiano a 
tradurre in esperienze di vita. 

RAGAZZI DELLA 3ª MEDIA 
n generale è emerso che è stata un’esperienza 
nuova che coinvolgeva un po’ tutte le fasce d’età. 

Gli incontri fatti durante tutta la settimana di mis-
sione sono stati un “modo utile” per impiegare il 
tempo. È stata vista un po’ come la preparazione al-
la Pasqua e per la prima volta questo tempo di Qua-
resima è stato valorizzato a dovere. 

Forse se si riproponesse l’occasione di impegnare 
un’altra settimana bisognerebbe inquadrare bene 
l’argomento della discussione e trattarlo dall’inizio 
alla fine in modo chiaro (alla nostra portata). 

Gruppo di 3ª media 

GRUPPO ADOLESCENTI 
urante i 3 giorni dedicati a noi giovani, ab-
biamo discusso delle nostre esperienze colle-

gate ad un testo di una ragazza come noi. 
Ognuno raccontava le proprie esperienze riguardo 

alla vita quotidiana ed all’amore adolescenziale. 
Non è stato molto interessante in quanto il Padre 

Passionista che ci è stato assegnato non era in grado 
di coinvolgerci e di attirare la nostra attenzione. 

Gruppo Adolescenti 

I 

I 
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Come seguito della “Missione al Popolo” 
vengono proposti due incontri per approfondire 
il tema dell’essere comunità. Vogliono essere sì 
una risposta alle richieste emerse dalle varie ri-
flessioni ma soprattutto un momento per con-
cretizzare l’entusiasmo nato dagli “Esercizi al 
Popolo”. Gli incontri, aperti ai giovani e agli a-
dulti, si terranno presso la sala riunioni della par-
rocchia. 

& LLuunneeddìì  2244  MMaaggggiioo, ore 20.30, con padre Giovan-
ni, passionista; tema ““CChhee  ssiiggnniiffiiccaa  eesssseerree 
ccoommuunniittàà,,  ffaarr  ppaarrttee  ddii  uunnaa  ccoommuunniittàà””. Il nuo-
vo cammino per creare comunità è dato dai 
“centri d’ascolto”. 

$ MMaarrtteeddìì  11  GGiiuuggnnoo, ore 20.30, con don Giorgio 
Ghilardi; tema: ““FFaammiigglliiaa  eedd  oorraattoorriioo  ddeevvoonnoo 
ffaarree  aalllleeaannzzaa  ppeerr  ll’’eedduuccaazziioonnee  ddeeii  ppiiùù  ggiioovvaa--
nnii””. Centro pastorale: luogo dove adulti e ra-
gazzi si ritrovano per camminare insieme. 
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GRUPPO GIOVANI 
e missioni sono un momento di meditazione per 
tutta la comunità parrocchiale e anche i giovani 

di Colzate hanno partecipato attraverso degli incon-
tri pensati per loro.  Alcuni spunti di riflessione sono 
doverosi rispetto a tali  incontri. 

Molti di coloro che hanno partecipato avevano 
grosse aspettative  pensando, giustamente, che le 
missioni potessero essere un momento privilegiato 
del proprio cammino di fede e forse sono rimasti un 
po' delusi. Ma, indipendentemente dal significato 
dato da ciascuno, credo siano emersi  degli aspetti 
importanti. Innanzitutto la possibilità di ritrovarsi 
fra giovani a parlare di Dio e fede, confrontando le 
proprie esperienze. Certamente ascoltare gli altri 
può costare fatica e risultare noioso ma nello stesso 
tempo ci può aiutare e essere da stimolo nel cammi-
no di fede di ogni giorno. Inoltre alcuni spunti sul 
tema della fede e del dolore 
ci hanno permesso di vedere 
un argomento così delicato 
in un ottica diversa e più 
profonda, cogliendo quello 
che è anche  uno dei signifi-
cati delle missioni: un mo-
mento dove, come cristiani 
che vogliono crescere, dob-
biamo sapere mettere in di-
scussione certe nostre con-
vinzioni. 

Per continuare il cammi-
no di confronto e discussio-
ne sulla fede iniziato con la 
missione, noi giovani abbiamo pensato di trovarci 
con alcuni preti ad approfondire qualche argomento 
fra quelli che ci stavano più a cuore: 
� FEDE E SOFFERENZA con Don Oliviero; 
� FEDE E ANIMAZIONE con Don Giorgio (respon-

sabile degli oratori diocesani); 
� FEDE E PERDONO con Don Luigi (parroco di 

Semonte). 
Gruppo Giovani 

RIFLESSIONE DI UN ADULTO - 1 
li “Esercizi al popolo” sono stati la preziosa oc-
casione per vivere una settimana da cristiani 

“diversi”. Non più solo il dovere della messa domeni-
cale “mordi e fuggi” ma un’intera settimana con un 
impegno costante, giornaliero, intenso. 

Abbiamo potuto frequentare la chiesa di sera, in 
un’atmosfera più intima e raccolta. Padre Giovanni 
ci ha aiutato a riflettere con il suo ragionamento 
chiaro e lineare su temi grandi, ma con i quali ci 
confrontiamo tutti i giorni: il dolore, il volere di Dio, 
la Croce. 

Abbiamo avuto la possibilità di pregare, nella se-
rata dell’adorazione, in pace e in vicinanza con Dio, 
accompagnati da musica, immagini e parole. 

Siamo riusciti a ritagliare nelle nostre giornate 
caotiche e affannate un “tempo per Dio” e questo 
non può che averci fatto bene. 

Forse a Padre Giovanni è mancata la discussione, 
il dialogo, difficile  certo da ottenere al primo impat-
to da noi colzatesi così schivi. Forse la prossima vol-
ta si potrebbe pensare a una serata dedicata al con-
fronto. 

L’augurio è che questa esperienza si possa ripetere 
regalandoci la possibilità di essere ancora per una 
volta cristiani migliori. 

Silvia 

RIFLESSIONE DI UN ADULTO - 2 
e serate presiedute da Padre Giovanni sono 
state molto istruttive, hanno messo in risalto la 

figura Primaria di Dio nostro Padre, un motivo effi-
cace di revisione della nostra fede. 
Le Preghiere, le SS. Messe, sono mezzi efficaci per 
comunicare con Dio, l’importante che in noi ci sia 
sempre la volontà di cercare Dio senza interrompere 

il filo diretto con Lui. Sia-
mo in tanti che desideria-
mo godere con Lui, ma al-
trettanto in pochi a volere 
soffrire per Lui. S. Agostino 
dice: « Per vivere dello Spi-
rito di Cristo si deve rima-
nere nel Suo Corpo», non è 
facile, eppure anche questo 
è Missione. 

Termino la mia riflessio-
ne augurando che ogni tan-
to ben vengano queste se-
rate di Catechesi perché la 

nostra fede ha bisogno di scossoni interiori per poter 
così migliorare il rapporto con Dio nostro Padre. 
Grazie Don Oliviero per aver dato a tutti i parteci-
panti la possibilità di conoscere meglio Dio come Pa-
pà. 

Giuseppe 

RIFLESSIONE DI UN ADULTO - 3 
nnanzi tutto vorrei ringraziare Don Oliviero per 
avermi dato l’opportunità di esprimere il mio 

pensiero, anche se è molto difficile scrivere quello 
che penso. 

Quando ho ascoltato Padre Giovanni parlare in 
chiesa anche nelle sere antecedenti il Natale mi è 
molto piaciuto, con le sue parole ha saputo essere 
molto familiare ed i suoi discorsi mi hanno aiutato 
ad avvicinarmi un po’ di più alla fede. 

A capire che comunque ci poniamo di fronte a Dio, 
lui  è sempre pronto ad accoglierci e a perdonarci 
anche se sbagliamo. 

Nel mio caso specifico per un certo periodo di tem-
po mi ero quasi “dimenticato” di tutti questi valori, e 
dei miei doveri che un cristiano ha davanti a Dio. 

Ascoltando poi però i discorsi in chiesa ed avendo 
anche una figlia da educare nel migliore dei modi, 
piano piano ho capito che c’era la possibilità di recu-
perare quel rapporto che sembrava “dimenticato”. 

Ora sto cercando di migliorarmi e di recuperare. 

L 

G 

L

I

La preghiera eucaristica, un momento molto forte nel cammino 
di revisione degli adulti. 
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RIFLESSIONI DI DON OLIVIERO 
ella nostra parrocchia la Missione è stata 
strutturata in due tempi: 

1) Tempo di Avvento 1998: il lunedì, ore 20.30; 
2) Tempo di Quaresima 1999: dal 27 febbraio al 7 

marzo. 
Le varie riflessioni hanno avuto per tema “in 

cammino verso la riscoperta di Dio Padre”. In breve, 
eccone il riassunto degli incontri di Avvento: 

Lunedì 30/11/1998: In Dio vi è una persona che 
Gesù chiama Padre. Il gruppo dei discepoli di Gesù a 
lui chiedono un segno distintivo che li distingua da-
gli altri gruppi religiosi. Il segno è questo: il modo di 
pregare! «Quando pregate dite così: “Padre” (abbà 
papà)»: esprime familiarità, fiducia, confidenza. 

Lunedì 7/12/1998: La persona di Gesù è il volto di 
Dio: non tutti i cristiani accettano questo!  Noi come 
cristiani cattolici ci identifichiamo rispetto ad altri 
cristiani in questo: crediamo in Gesù Cristo, figlio di 
Dio! Ognuno di noi deve essere: 
� discepolo (colui che si mette in ascolto), 
� e apostolo (colui che testimonia la sua esperienza 

di fede. 
Al Padre si va attraverso Gesù. Nota bene: partire 

dal Signore per valutare i fatti, le cose. 
Lunedì 14/12/1998: Occorre parlare sì di Dio, ma 

parlare di quel che Lui ha detto di essere: un Dio che 
rimane sempre padre nonostante i nostri sbagli; ci 
vuole bene per quello che siamo; da qui la nostra re-
sponsabilità di voler mantenere un buon rapporto 
con Lui. Come fare? Mi metto dalla sua parte (ascol-
to la sua parola); tenerci a questo rapporto con Lui, 
anche se non ne ho voglia. 

Lunedì 21/12/1998: Dio ha preso l’iniziativa di 
amarci. Il primo valore che ci offre è la verità, che è 
una persona; occorre accoglierla liberamente; la li-
bertà ci è data perché possiamo liberamente sceglie-
re il bene, la verità; perciò accogliere la sua parola e 
viverla, significa amare Lui, aver fede in Lui. La fe-
de deve tradursi in gesti di vita. “Ciò che credo, deve 
diventare ciò che sono!” 

Il secondo tempo è dato dalla settimana di “ESER-
CIZI AL POPOLO” (27 febbraio - 7 marzo ‘99). 

La sera del 27 febbraio alle ore 18 c’è stata 
l’apertura della settimana con solenne concelebra-
zione presieduta dal missionario padre Giovanni, 
superiore della comunità passionista della Basella 
(Urgnano) e da Don Oliviero, messa animata dal 
gruppo giovani. 

Durante la settimana indovinata l’iniziativa del 
“buon giorno al Signore” che si è poi protratta sino a 
Pasqua. Buona la partecipazione agli incontri per 
adulti per approfondire la propria fede (presenti la 
sera molte giovani coppie); è mancato il dialogo al 
termine di ogni incontro: poco alla volta ci si allena! 

Avevamo proprio bisogno di un “sussulto della 
coscienza”. 

Avete già potuto leggere della testimonianza di 
adulti, giovani, adolescenti e ragazzi di 3ª media. 

Il bello però deve cominciare adesso! 
Chi ha partecipato alla missione, dovrebbe sentirsi 

più convinto, più motivato a continuare a diventare 
chiesa (= farsi carico della fede altrui). 

Dal consiglio pastorale e da ogni persona si atten-
dono suggerimenti per non lasciar cadere tutto 
nell’oblio: mettersi in contatto con Don Oliviero. 

NB: Un grazie di cuore a quanti hanno collaborato 
per la gestione della “Missione”: contributo spese 
missione, animazione messe: giovani e gruppo 
mamme; offerte torte e bevande. Sottolineo la colla-
borazione tra la parrocchia,  il gruppo banda ed il 
gruppo sportivo. Ben riuscita pure la festa comuni-
taria con lancio palloncini e rinfresco presso il salone 
ricreativo del centro pastorale. 

Don Oliviero 

Dal “Consiglio Pastorale” 

Tre riunioni per un evento importante 

l Consiglio Pastorale Parrocchiale, con le riunioni 
tenute il 23/11/98, il 15/01/99 e il 15/03/99 ha pra-

ticamente seguito l’avvio e la conclusione di uno dei 
momenti più importanti per la nostra comunità: ‘LA 
MISSIONE AL POPOLO’. 

Raccogliendo tutte le proposte si è arrivati a strut-
turare la Missione in modo che fosse ‘sentita’ il più 
possibile da tutti. Per questo si è pensato di suddivi-
derla in due momenti, uno in Avvento e uno in Qua-
resima e grazie  alla guida di Padre Giovanni, la 
MISSIONE ha infatti coinvolto profondamente la 
nostra comunità; dai bambini, ai giovani agli adulti 
ognuno ha avuto momenti specifici per fare una ri-
flessione un po’ più profonda. 

Domenica 7 marzo si è chiusa la MISSIONE con il 
lancio dei palloncini: segno di festa che ha visto 
sempre la comunità insieme. E’ emerso nell’ultimo 
incontro l’auspicio che lo sforzo fatto non svanisca 
nel nulla, che la Missione non si sia chiusa. Per que-
sto si valuterà la possibilità di altri incontri o altre 
iniziative che aiutino il ‘proseguimento del cammino 
intrapreso’. 

Il Segretario

N 

I

Le note festose della banda preludono il lancio di palloncini 
con i messaggi augurali 



 Parrocchia di Colzate 4 

SPECIALE CENTRO PASTORALE… SPECIALE CENTRO PASTORALE… SPECIALE CENTRO PASTORALE… SPECIALE CENTRO PASTO 

I primi passi del centro della comunità per la comunità 

on l'apertura del nuovo centro pastorale sem-
bra giusto preoccuparsi di come gestirlo. 

A tale proposito i giovani della parrocchia si stan-
no muovendo, ormai da alcuni anni, in un progetto 
molto impegnativo. È infatti sul principio che una 
comunità è fatta di persone e non di mattoni che o-
gni anno cerchiamo di avere almeno due giovani di-
sposti a far da “animatori” ai ragazzi che hanno fatto 
la cresima. Ogni anno quindi si forma un gruppo 
nuovo che si incontra settimanalmente, si confronta, 
si mette in discussione su temi che riguardano l'ado-
lescenza e la fede, gioca, canta, anima la messa e fa 
escursioni e attività varie. In questo modo si contano 
già circa quaranta persone nei tre gruppi, tra adole-
scenti e giovani, ansiosi di trasferirsi tra le più acco-
glienti pareti del nuovo centro pastorale. Saranno 
quindi questi gruppi assieme ad alcune classi di ca-
techismo i primi che avranno i loro incontri nelle 
nuove aule. 

Ma come fa giustamente presente Don Oliviero la 
nuova struttura sarà aperta a tutti dai bambini agli 
anziani. È quindi intenzione del consiglio pastorale 
organizzare degli incontri di sensibilizzazione sul-
l'impegno della comunità per la comunità. 

Ed è anche in progetto la formazione di un consi-
glio per la gestione del centro, il quale, in base alla 
disponibilità di alcuni responsabili (giovani, genitori, 
pensionati), deciderà gli orari di apertura, l'uso delle 
aule, delle attrezzature e per le eventuali attività di 
animazione. 

Certi della collaborazione di tutti ci auguriamo che 
il nuovo centro pastorale si vivacizzi sempre di più e 
possa diventare luogo di incontro e di crescita per la 
nostra comunità. 

I giovani del "Gruppo Del Martedì"

 

RIASSUNTIVO ENTRATE DALL’INIZIATIVA 

 
Novembre ‘98 N° 3 famiglie con 13 mattoni ......  1.300.000 
Dicembre N° 17 famiglie con 67.15 mattoni 6.715.000 
 Gruppo Giovani della bancarella 

del commercio equo-solidale......  
 

275.000 
 Gruppo cresimandi .....................  200.000 
 Gr. Sq. Esordienti CSI Colzatese 210.000 
Gennaio ‘99 N° 4 famiglie con 7 mattoni ........  700.000 
Febbraio N° 5 famiglie con 8 mattoni ........  800.000 
Marzo N° 3 famiglie con 7 mattoni ........  700.000 
Totale entrate “Un Mattone per il tuo Centro” 10.900.000 

 

 

650.000.000 COSTO PREVENTIVATO 

 ENTRATE 
230.700.000 entrate al 15 ottobre 1998 
10.900.000 totale entrate dall’iniziativa dei Mattoni 
2.162.000 offerte varie pro centro 
3.850.000 buste natalizie 
5.000.000 da ditta SOMET 
1.000.000 da Istituto San Paolo Colzate 

298.861.000 da cassa della parrocchia 
552.473.000 TOTALE ENTRATE AL 31 marzo 1999 

 

SPESE SOSTENUTE  
339.845.000 spese sostenute al 31 ottobre 1998 
137.700.000 impresa edile 
15.000.000 idraulico  
8.200.000 arredamenti per centro 

458.000 collaudo ascensore 
3.365.000 allaccio ENEL 

17.905.000 architetto  

552.473.000 TOTALE SPESE AL 31 marzo 1999, pari a 
circa l’ 85% di quanto preventivato 

 

C

 

Ogni famiglia o singolo può contribuire alle 
spese del “Centro della comunità parrocchia-
le” attraverso l’acquisto simbolico di uno o 
più mattoni, del valore di £. 100.000. 
Nella costruzione del centro sono importanti 
anche “frammenti di mattone”, ovvero con-
tributi inferiori al valore del singolo mattone. 
Presso la chiesa è esposto un cartellone che 
simboleggia l’avanzamento dei contributi. 

Copertura delle entrate rispetto alla spesa prevista 
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? La parola del parroco 

Una visione nuova del tradizionale rito 

on viene più usata l’espressione “benedizione 
delle case, ma invece “benedizione delle fami-

glie nelle case”. 
Oggetto della benedizione non è più il luogo come 

tale, ma sono le persone. Si deve compiere ancora? 
Oppure abolire? 

Nota bene, non si tratta d’abolire, ma di tenere 
presente il mutato clima culturale; d’altra parte per 
l’incontro con le famiglie ci sono mezzi senza dover 
strumentalizzare la benedizione. 

Oggi si prevede anche un rito della benedizione in 
famiglia presieduto da uno dei suoi membri nel 
giorno di Pasqua con l’aspersione dell’acqua bene-
detta. Credo che è su questa strada che ci si deve 
porre per far crescere veramente la comunità par-
rocchiale a cominciare dalla comunità domestica. 

Infine, chi desidera l’incontro con don Oliviero in 
casa, si accordi con lui per il giorno e l’orario. 

Don Oliviero

È SUCCESSO CHE...   

9 6, 7, 8 Novembre ’98: Celebrazione del “triduo dei 
morti”. 

9 Quattro lunedì d’Avvento: “Missioni al Popolo” con 
riflessioni su “In cammino verso la riscoperta di 
Dio Padre”. 

9 2ª dom. Novembre ’98: S. Messa con mandato agli 
animatori. 

9 29 Novembre ’98: S. Messa con i ragazzi e i genitori 
per il mandato ai catechisti. 

9 22 Dicembre ’98: “Elevazione musicale – Augurio 
Natalizio” dei ragazzi delle scuole elementari, del 
gruppo giovani e delle “giovani mamme”. 

9 27 Dicembre ’98: S. Messa animata dal gruppo delle 
“Giovani Mamme”. 

9 31 Dicembre ’98: S. Messa di ringraziamento ani-
mata dal gruppo delle “Giovani Mamme”. 

9 Dicembre ’98: A tutte le famiglie è stata inviata una 
lettera come “Augurio Natalizio”. 

9 3 Gennaio ’99: Alla S. Messa delle ore 10 saluto a 
fratel Luigi Coronini in partenza per il Mozambi-
co. 

9 17 Gennaio ’99: Celebrata la giornata del Semina-
rio. 

9 7 Febbraio ’99: Giornata per la vita; celebrato il 
battesimo di Claudia Colla; con 6 famiglie che 
hanno fatto battezzare i figli nel 1998 (su 12). 

9 13 Febbraio ’99: Per la prima volta viene dato 
l’annuncio della nascita di un bimbo; papà 
Diego Feltri ha suonato le campane per la figlia 
Anna! 

9 14 Febbraio ’99: Festa di carnevale organizzata 
dalla parrocchia, dal gruppo sportivo e del gruppo 
banda. 

9 27 Febbraio ÷ 7 Marzo ’99: “Esercizi al Popolo”: 
una settimana per la revisione della propria vita di 
fede. 

9 27 Marzo ’99: I giovani hanno ricordato la Giornata 
della gioventù alla S. Messa prefestiva. 

9 30 Marzo ’99: Elevazione musicale per la S. Pa-
squa dei ragazzi della scuola elementare e del 
gruppo delle “giovani mamme”. 

9 1, 2, 3 Aprile ’99: Triduo Pasquale; il giovedì Santo, 
dopo la S. Messa, momento di preghiera e di ado-
razione: i giovani hanno sostato nella riflessione 
dalle ore 23 alle 24! Alla veglia Pasquale di saba-
to è stato celebrato il battesimo di Anna! 

9 4 Aprile ’99: Apertura santuario di S. Patrizio e 
benedizione delle auto. 

NOTIZIE… IN BREVE  

 

 

Dal 13 al 18 settembre si terrà un pellegrinaggio 
a Lourdes, organizzato dalla parrocchia. Il pro-
gramma prevede inoltre visite a Nimes, Carcasso-
ne, Montpellier, Nizza. Quota base: £. 880.000. Per 
ulteriori informazioni rivolgersi al parroco. 

N 



 Parrocchia di Colzate 6 

ATTIVITÀ DELLA COMUNITÀ  
 

 

2 maggio  Celebrazione S. Messa della “Prima 
Comunione” 

8 maggio 15.00: Inaugurazione del nuovo 
Centro Pastorale 

9 maggio  Festa della “Madonnina”: processione 
con percorso: parrocchiale Ö Via 
Marconi Ö Via Roma Ö Via Bonfanti 
Ö nuovo Centro Pastorale, con S. 
Messa nella palestra 

16 maggio Celebrazione del Sacramento della 
“Confermazione” (Cresima). 

21 maggio 20.30: Celebrazione della “Prima 
Confessione” 

22 maggio 18.00: “Professione di fede” per i 
ragazzi della 3ª media. 

24 maggio Incontro per giovani ed adulti sul te-
ma «Che significa essere comunità, far 
parte di una comunità» 

fine maggio Incontro per i cresimandi 
1 giugno Incontro per giovani ed adulti sul te-

ma «Famiglia e oratorio devono fare alle-
anza per l’educazione dei più giovani» 

Inizio giugno Ritiro per i giovani 
Inizio giugno Chiusura anno catechistico 

13÷18 settem Pellegrinaggio parrocchiale a Lourdes 
Settembre Inizio attività pastorale 

22 settembre Festa di S. Maurizio (liturgica) 
26 settembre Festa patronale 

ANAGRAFE PARROCCHIALE  α Ω  

Dati anagrafici dal 1 novembre ‘98 al 15 aprile 1999: 

BATTEZZATI 
Nessun altro battesimo sino a dicembre, per un to-
tale di 12 battezzati nel 1998. 
 1. Colla Claudia di Ivan e Bernini Giuditta 
 2. Feltri Anna di Diego e Canova Lucia 

MATRIMONI 
Nessun altro matrimonio sino a dicembre, per un 
totale di 11 matrimoni nel 1998, di cui 4 in parroc-
chia e 7 fuori. 

FUNERATI 
9. Testa Francesca di anni 80 

  Morta a Cenate: Suor Sofia Mistri di anni 82 
Per un totale di 9 funerati nel 1998, più 2 funerati 
fuori parrocchia. 

1. Moroni Sabino di anni 83 
2. Poli Carola di anni 78 
3. Maffeis Pasquale di anni 67 
4. Balini Margherita in Azzola di anni 75 
5. Adami Gemma ved. Merelli di anni 84 
6. Mistri Emma ved. Andreoletti di anni 78 
7. Poli Maria Maddalena ved. Airoldi di anni 93

 

SANTUARIO DI SAN PATRIZIO  

 

 

FESTA DEL SANTUARIO 

Il 17 marzo si è celebrata la festa liturgica. Al 
mattino l’“eucarestia” presieduta da don G. Camillo 
Brescianini, parroco di Cene, nel suo 25º di sacerdo-
zio, con la presenza di vari preti della vicaria. Nel 
pomeriggio la S. Messa con ricordo particolare di 
don Carlo Begni nel 20º anniversario della morte. 
Erano presenti il nipote, don Giorgio, don Eugenio 
Battaglia e don Giuseppe Premarini. 

Domenica 21 marzo, la S. Messa del mattino è sta-
ta presieduta da don Diego Tiraboschi, direttore 
dell’”Ufficio diocesano Arte  Sacra e Beni culturali”. 
Sempre al mattino era presente il Corpo musicale di 
Colzate. Nel pomeriggio celebra don Andrea Imberti: 
pro benefattori Maria e Vittorio Donini. Le liturgie 
sono state animate da un gruppo di cantori di varie 
parrocchie, guidato dal nostro “Guerino” e accompa-
gnato dall’organista Mario Adami. Un grazie caloro-
so!!! 

Con riconoscenza, ricordiamo i volontari per il ser-
vizio liturgico, per il servizio bar, per la lotteria e 
per i lavori saltuari. 

ORARIO SANTE MESSE NEL PERIODO E-
STIVO 

= Da Lunedì 5 aprile sino a fine giugno: Santa Mes-
sa Festiva ore 9.00. 

= Da luglio sino a metà settembre: Sante Messe Fe-
stive ore 9.00 e 18.00. 

Con l’apertura del Santuario, le messe festive in 
parrocchia sino a giugno sono alle ore 7.30, 10.30 e 
18, mentre da luglio a metà settembre solo alle ore 
7.30. Il sabato la messa festiva è sempre alle ore 18. 

AL VIA I RESTAURI 

Entro il corrente anno si provvederà al rifacimento 
dell’impianto elettrico e di amplificazione, al conso-
lidamento della struttura esterna e al restauro 
dell’intero apparato pittorico interno. Seguiranno al-
tri particolari appena definiti i progetti. 

 

PARROCCHIA DI COLZATE 
Foglio d’informazione della comunità parrocchiale di Colzate. 
Edito in occasione della Pentecoste 1999. 
La redazione è contattabile presso il Parroco: 
Facci Don Oliviero, Via Bonfanti, 38   � 035/711512 
oppure all’email: pcolzate@spm.it 

 


